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che la scultura moderna non regga il confronto quantitativo con la pittura, è cosa, 
mi sembra innegabile: e basta, a provarlo, la semplice constatazione relativa al numero 
degli scultori che è, in rapporto a quello altissimo dei pittori, assai limitato cd esi» 
guo. Ciò, tuttavia, non significa che una difterenze numerica di tal sorta porti seco 
altresì una inferiorità qualitativa, Né direi che la scultura, almeno nelle sue esprese 
sioni migliori, stia scivolando verso la pittura, tanto da ran le mosse da 
quest'ultima o da subirne un sopravvento siffaffò che n la ronda in qualche modo man- 
cipia nella proposta di nuove idee, 

Lerto, fra gli indirizzi delle due arti sorelle non si dà, oggi, una sempre decisa 


e en fe pro, 
m discrepanza: anzi, avviene in taluni cas (non molti, ma evidenti e indicativi) 


che: l'una tenga dell'altra, magari fino a fondersi intimamente e a rendere Ali 0 
dubbia, quando non addirittura impossibile, la vecchia distinzione sceomtestee fra line 
guaggio sculturale e linguaggio pittorico, Ma nenmeno questo giustifica, a parer mio, un 
asserto qualsiasi di sudditanza della scultura alla pitturat in quanto, se pur è vero 
che la scultura può guardare, o ha guardato, talvolta alla pittura, è vero medesimamene 
te che questa, altre volte, s'è lasciata da quella influenzare e precedere, quasi venisa 
se determinandosi fra le due attività un alterno processo di esosmosi ed endosmosi, per 
cui, a volta a volta, le sollecitazioni e gli stimoli fecondatori dell'una potessero 
trasferirsi nell'altra, E 11 fatto non stupisce davvero, chi pensi,ad esempio, come fra 
i vari incentivi e pungoli che intervengono nell'atto creativo, quelli dell'inconscio e 


dell'irrazionale, tanto vivamente accolti e sfruttati dalla pittura contemporanea, ri» 


sultin presenti e operoai anche nella scultura. 


La verità è, forse, cotestat che oggigiorno, MEbzizanen toy per il fatto che molte 


delle regole cosidiette tradizionali possono considerarsi ormai sorpussate e scadute pros 
so gli artisti più autentice e i critici e avveduti,e in coloro che tuttavia vi sera 


bano fiducia, mantenendo della tradizione un giudizio ancora scolastico,esse son venute 
cristallizzandosi nel clima conformistico delle idee preconcette, riesce particolarmente 
difficile al pubblico vasto u rifiutare, da una parte, tutto 11 bagaglio accades 


mico che ne impedisce ogni libera stima,e accettare, dall'altra parte,chiarendole in pros 
ricerche 
fondità, certe situaZioniYattusli,che sembrano,di primo acchito,ambigue e false, nate da 
un giuoco arbitrario e senza giustifica alcuna,mentre tendono vicevera a rispondere alle 
mutate istanze espressive di un mondo e di una società che col mogdo e con la società di 
ieri non hanno più nulla, o assai poco, da fare. Quali, appunto,le ricerche e la situazios 
* e 
ne della più valida scultura contemporanea, Nella quale, per altro, se 1 15 
ne 
grandezza di coloro che Kanne aperto o e sviluppato la ricerca pànofimavaette line 
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guistica — dentro una situa n modernéysenza rompere GORInds3) ima 
nent dei procedimenti tecnici, ogni legame col passatotper esempio un 
Rosso,un Degas, un Rodin,un Matisse,un Brancusi, un Boccioni,un Arp, un Laurens, un Martini, 
Imente 
un Marini,un ana, un Viani,ed altri parecchi; — riconoscere 1'importanza 


dell'avvento di una plastica m ancora più recante e piena pur essa di possibilità 
creativo,la quale, eee dalla prima, anche vi contrasta nella strutturazione spese 
so bidimensionale o lineare che la caratterizza,dove 11 vuoto predomina generalmente sul 
pieno,o,comunque, nello spazio che si definisce all'interno della massa invece che all'os 
sterno,o, in fine,nel materiale in uso, che d, nella massima parte dei casi,un materiale 
di blocchi ferrosi,di lamiere ritagliate,di fili metallici,ovpure di relitti,di scorie 
grenze, di frantumi aspri e scabri,da impiegar come tal, sense puliture o levigatezze di 
sortase le opere di un Calder, di un César,di un Paolozzi,di un Consagra,di un Lardera, 
di un Chillida, di un Sonnaini, oe tere 11 a documentario, 


ba mio avviso, dunque, non si può parlare di una crisi della scultura, quando con 
cotesta parola si intenda decadenza, spossatezza, esaurimento, D'altro canto, l'arte, e 
perciò anche la scultura come la pittura, è sempre in crisi, dato che non si insegna — 
me si insegna la scienza, e in essa non esiste industria, cioè quell'incarico che l'uos | 
no conferisce alla macchina di agire in sua vece, L'arte è, per ogni artista, un perpetuo | 
cominciare dal principio, una gestazione operativa che sempre si rinnova nel processo 
creativo, e non ammette — cone ha osservato acutamente l'Argan — 11 mito agghiacciante 
del ze, "perché l'uomo-=macchina o l'uomo-oggetto, il robot, non è altro che 1'immagie 
ne assurda, terrificante, di un essere senza storia", E la scultura contemporanea, difat 
ti, vi si ribella e e, in quanto "séruita e rivaluta la missione del faber, è 
la fabbrica degli antirabot, e così soccorre alla grande paura dell'uomo moderno". 

[per altro, chi ha visitato le grandi mostre d'arte, prendendo pure interesse al 


giudizio che in merito veniva dandone la critica meglio qualificata, non può non ricore 


3° 
dare come questa assai spesso volgesse la sua attenzione più alla scultura che alla pite 
tura, stimando la prima superiore alla seconda, Non crisi, dunque, o scadimento, ma cons 
se mar i 

contrazione, impegno maggiorey)eyproprio, anche a cagione di quello stato di difficoltà 
pratiche in cui si trova la scultura a confronto dello stato di relativa facilità che 
favorisce la pittura: 3. difficoltà, .. appunto, impediscono o limitano al 
minimo un nella scultura i troppìî sperimentalismi, le troppe oscurità d'impostazione 
e svolgimento reperibili invece nella pittura. 

E vorrei aggiungere ancora che, se la conquista di una rinnovata costituzione lina 
guistica, la quale riassumo l'immagine sicu facendo leva nt di st 
delle istanze esistenziali, è, oggi come oggi, un fatto palmare, da mattanza et tere 
pienamente, esso si deve, se non in tutto, per buona parte di certo alla scultura. 
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Er 


